





| 
i 


piaz 

















TORINO Mercoledì 4 GENNAIO 





13871 












































GAZZETTA PIEMONTESE... 





Fri di ses ano 
Por ‘Torino 0 tutto il Dogno dltalio imuco ; 

Por pento e ie ae n 
Torino (all'Uiticio di distribuziono) . . » 
Biiicra È 


TORINO: 4 GENNAIO 1871 





La fine, dell'anno. 


Crediamo avi letta con interasse la seguente 
lettera del corrispondente lella Gazz, di Colonia 
Hans Wachenluson, per la sua originalità e per- 





ohù el ritrae vivamente jl ‘selvaggio carattere , 


della guerra che sì combatte ra in Franola e la 
tempra dello spirito tedesco. 

«Da otto giorni non lo preso In penna e ho 
risoluto di riposatini ancora nua settimana e ciù 
eredo di meritare poichè da sei mesi seguito l'o- 
sorcito per bel tempo e per cattivo. 

È cosa orribile il bugnar sempre la penna nel 
sangue, veder sangue dappertutto, pensare al 


sangue nel giorno 6 sognar sangue la notte; si | 


zio Dam Pross d'Anpociazione dino Solta 
Fra ie a e a agi A 
n Inghilterra, Belgio, Spagna 6 Portogallo (i » 55 30 46 


Si ‘pubblica’ titti i giorni comprese le Domeniche. 





Germania. + + ++ 


30) 








proditzioni del genio tate, Vi fon nel 
la febbrile anafetà per eyloro cho 
l'orgoglio della forza inutalo triontanto. Tn 
continua nella’ mota. enel sangue l'orrandaridda 
dei cadaveri. 

Quando terminava la stato e l'autumno/copriva il 
terrano di fog 
tombò, quando si allungavi 
legno cìgolava sui focolari delle truppe serenanti, 
intorno a cui sedevamo, quante diletto persone si 
sentivano schiantare il cuore ‘oltre il Reno e 
spandevano lagrime silenziose. Quando finalmente 
la nevo stendeva il suo mantello sui campi semi- 
nati di morti, quando si vedevano i ghiaccinoli 
#nlla barba, del ‘soldato o il sangue si congelava 
sulle ferito del cadento, In fino della gnore ni 
desiderata si perdette nella nebbia e nella neve. 
Grano era l'amaritudine. di coloro che. il dovere 





snocoini 











sî/- Un numero Cont. S, — Un numero arretrato Cent, 25 


Trim | _ 20 Amnosiogio 


FFC e 038 0 2000042! 


To quattro Curti arazzi 
‘Ganso; gli noensati faro 
l'assoluzione; 7 farduo conliÉmaki a morte, è 19 ni la- 
vori forziti:a vità, Lu) Sezione. degli appelli. correzio- 
ninlî prominziò ju 962 cano, 128 ssnitelizo firono, ci 
formate'e 91 riparato. 

Lo cause civili furono 19512; le conse. commercilli 

2108. I fallinuenti si contarono in 191 con nu totale 
passivo di 4,731,471, 0 per "Torino di Tr 2,774,228. Lo 
Subaatazioni ammontarono, a 40, cco. occ: 
) Dopo questo dettaglinto. resconto, irto di éifre e di 
dati statistici, l'orutora, conchiuse. di 
elogio all memoria del! dofito comm. (Serafino, e 
fncento, planso alla completa roderzione' d'Itatin. collo 
‘Acquisto della sua vera Capitale, 

© Circolo filologico, vit Mrnli, n, 15. — 
Col giorno corrente avri principio; un corso di lingun 
araba, dettato dal chiarissimo, prof. abite Marckos. Le 
lezioni avrammo luogo uei giorni di lunedi (e. giovedì, 
dalle 7 1ig/allo 812. 



























finisce în tal modo col diventar. innmano; poiclà | e l'onore tenevano Tungi dai loro cari. E quando |‘ Otrcolo di 5/ Salvario. — iiuuita infrut 


tutto intorno a noi è: negativo, distruzione, an- 


nientamento nella forma pii britale. Lo sguardo | torno ai distrutti focolari della Franciu sì videro 
si avvezza.a veder tutto sotto l'aspetto della dis. | inoudate; dal pianto le guance dei guerieri più 


soluzione, della rovina e l’aimo prende una ten- 
denza alla crudeltà, nn istinto di malignità fan- 


ciullesca che spinge irvesistibilmiente, non si sn | Passeri I 
perché, l’iomo più intelligente o pacifico a di | Francia; poiché Ta guerra sì deve terminare. Alla 
straggore tutto, doveohò pi presenti. snol occhi | Îlte dell'anno Io vo ponsando n tatti i tristt giorni 


itù ‘oggetto, ancho insignificante, rimasto intatto, 
Sulla cominiera nn 
golare e tranquilla oscillazione e bi 








tai nervi, 


poichè ci domandiamo perchè si permetta ancora | FIÙla tomba degli eroi cuduti, cho dormono nella 
di muoversi quando tutti gli altri da Janzo tanpo | terra agliacciata. » 


sono divenuti immobili. Chi gli ha permessa di 
restare intatto sutto la sua campana di cristallo? 
Una ‘chiechera il eni manico noù è rotto, tn bic 
chiere, un piatto non jsfracellato, un vaso che si 
permettono d'irrideroi, un quadro ancora briliante 
‘colla sua cornice dorata, na teuda; con cui non 











si sono ancora fatti dodici fuxzoletti, wia calen: | per opa di ali 


tura ancora Integra, non rappezzata, bit 
tutto ciò che mon é ancora gnasto ci fa andare 
in iscandescenza, poichè tuttu debb'essere sciu- 
pato, senza possessore, senza proprietari 
ha più diritto di vivere in quosta guon 
una palla può freddarlo da un-momento all'altro, 
nessun tetto ha più diritto di cop 
miento, nessuno lia il mennomo diritto di resistenza, 
poichè può sopraggiungere un altro clio ln biso- 
gno e in conseguenza piglia ciò clis gli occorre. 

Ecco una casa, una casijola i cui cristalli sono 
ancora intieri. Ma alcune bottiglie, alenni piedi 
di seggiole rotts. vengono a sfracellarli, fischia 
una granata, scoppia € dellu cssipola non rimane 
più che un mucchio di rovine. Laggiù è ancora 
un cocchio elegante, una berlina dimenticata in 
una, rimessa. Domattina non ne rimarià più che 
lo ‘solieletro , i nostri soldati ne avranno tolto Îl 
cuoio per farsene scarpe, ne avranno tolto tutto, 
i fornimenti, le ferramenta, lc gnerniture. Nel 
parco di quella villa è rimasta in piedi sul pie- 
distallo una candida statua, una Venere di mar- 
mo che per riguardo all'arte fu rispettata dai 
mostri soldati , cd ecco nna palla fuorviata viene 
improvvisamente a mozzarle la testa. Si cerca di 
incollarla con argilla, ma la povera donna sem- 
bra ora soffrire un torcicollo. 

Così tutto collima alla distruzione. Talvolta 
gli sguardi si rivolgono ancora a qualche sito 
ove si costruisce @ si coltiva, si fa sentire il bi- 
sogne della calma, del riposo e della paco, Ma 
dove trovarli ? Dobbiamo spingere ancora l'onda 
della distrazione. 

In questo disperato stato di coso mi sento tran- 
quilla In coscienza intorno ai piccoli farti e usur- 
pasioni che ho commessi ‘altre volte, giacchè mi 
ricordo di avere un tratto preso del denaro in 
un cassetto, 

® tuttavia spero di andare in cielo. Si ram- 
menterà il lettore che a Chartres ho dormito nel 
palazzo vescovile. Monsignore: mi pregò ad în- 
tercedere presso le autorità militari per uno dei 
suoi preti. Il poveromo erasi recato è vedere una 
sua sorella malata, ed aveva travorsato i posti 
avanzati , senza dare alcun avviso. Odo ora che 
fù rilasciato. Monsignore. mi scambia ora per un 
coso grosso. e mi ringrazia di cuore. Spero che 
preglierà il buon Dio per me. 

Naturalmente: tutto ciò nuoce alla nia fisica 
complessione, ‘Egli è vero cho non mi sono 0b- 
bligato a farmi ammazzare , poichè in tal caso 
chi vi seriverebbe? ma la\mia persona è molto 
esposta a fatiche e pericoli. 

La guerra dura da ‘soi mesi. Durante ssa 
quanti tremendi el orribili avvenimenti ! La sto- 
ria ne scriverà lunghi volumi con sangue’, sì è 
versato unì mara di lagrime; L'opera dell’ 
































una cosa, | 


olo contima la sua re- | Vita sino al/fino dell'anno. Un pliuso pe' valorosi 


mente, | meriero, sul primo dei quali gravano gl'indisi di essere 









intel- | cennò all’ 


ligenza umana è distratta, la cultura: del' molo’, | 


| giorno 22 geuusto 1871 affinchè procedano alla elezione 


finalmento celebrammo la vigilia del 





‘tale. in (quos. per difetto (li ‘numero. l'adunonza | indetta. pel 


giorno 1° corrente, \no avrà. Inogo uma, soconda. per di 
menica, 8,018 3 jon. ol localo de Circolo stesso, vin 
Nieza, N. 15, cosa Culli. 

Il Comitato confida ii una numerosa accorrenza 0 
buon volere con eni solo possono i membri del Circolo 
renderne (efficace lo scopo, e proonrata fu fatto del bene 
‘al orgo di 8. Salvario cotanto neglatto, 

L'ordine del giorno # 

Resoconto a tutto il 19 

Comunicazioni diverso. 

Torino, addi 3 gonnaio 1571, 





tobust; 
Non 





c'è nulla a fare, è il destino delia guerra, 
ivorno e.ci troverà forse. ancora in 





passati. Fortunato 





i ha potuto, preservare la 


she vivano ancora, un ramo dell'albero di Natale 





RIPA 


enza. — Leggianio nel Monifore di Bologna: 
Vennero atrvetati. im Faenza, ln sera dol /20 scorso, 
arabinieti, un muratore ed un ca- 








l'autore dell'assuzaltio; dell 
avendo avato a complice il secunio, Al muratore! ven: 
moro sequestrati uu’ pugnale cnî frlero, macchiato (di 
danigno vicino all'impagnatuva, 64 ui coltello di genere 


fatto (cento. Frruiaui, 























"PI UFFICIALI 


Lia Guzzetta Ufficiale del 2 gennaio roca: 

1. Quattro RR. decreti del 95 liccintro, con 
cui i collegi elsttorali di Acerosia n, 49, Imola il. 70; 
Chiaravalle n. 104 /e ‘Tropoa n. 112 sono convocati pel 





dei propri doputati. 

Vecsrrundo una esconda votazione, essa avrà luogo il 
20 dello stesso mese, 
2. Un regio decreto det 20 novembre; che nio- 
difton gli atatuti della Cassa dî risparmio di Scundinno, 








3. Nomine © disposizioni nel personale, dell'eser- 
cito, delle copitanerie di porto, © nic! personali giuli: 
ziario. 





Cronaca. Cittadina 


< Questa sera {l Cousiglio comunale terrà pub: 
blica seduta; È all'ordine del giorno una delle quistioni 
lo più interessanti ed importanti. 




















n 
‘© Nuovo organo. — Ale giorni fa l'ottimo 
cav, dlarinî, chiamato a collaudare un nusvo organo 
dolla chiesa pnzroechial: di [iovos, costrutto dai signori 
frutelli Vittiho, snlbrisaniti in Centallo, ebe a conatu- 
dare, iopo replicati esporimonci, che quella, anora opera 
degli stimati fablricanti n avrob'o potuto essere con- 
dotta con maggior pertezione in tutto lo sto parti, a: 
vendo essi lunpiamento scdiisfatto allo mutero regole 
dell'arto 
‘ Collezione di ritrntit. — Dench i teinpi 
corrano Fonizi all'arto, il eoraggioso ‘editore 
Spirito Dellacliesa la intrapreso Ja pubblicazione det 
ritratti in litografia ali coopdratori al’ con 
n ell'unità italiana, con Tina capitale, Abbiamo 
signori Lanza, Sella, Visconti-Ve: 
nosta © i Villamarina, 0’ dalla rassuniglianza 
di essi o dalla flitezza del lavoro prendiamo buon ni 
gurio per la contiumazione dell’opera, Verranio quindi 
i ritratti dei signori Govons, guierale Cadorna, Rat: 
; Martino, 
glio; frat,, Onirolî, Curto, Nicotera, Fi 
Aluuminni, Brofferio, 1: Villa, Rossoll 
comò Darando, Siotto Pintor, Crispi, Mania, 





omitatà, 






























Conforti, Gi 








Parini, Gioberti, Piuelli o Siccardi, obbligazione 
della soscrizione è pei 90 ritratti, che vengono a co: 
itato T'lira ‘© 30 cent. L'editore è iu via dei Mer 


canti, num. 2, pinno 4. 
 Oromolitogratia. — Lo stubilimento litogra 
fico Doyen, già dicem) essre io stabilimento, mo- 

dello nel suo genere. 

Onu ne piace segnalare alln pubblica attenzione un 
calendario edito da questa casa , che contiene nel sto 
mezzo una cromolitografia stupenda. 

Disognata dal’ Masutti e litografate dal Graid Di: 
dice , non poteva riescire ‘da meno di quel che é. Ben 
dodici a quindici fra ‘colori e sfumature convengono a 
compiere l'insieme che può stare a fronte di pregiati 
simili Javori di Germani 














Dave il Mimicipio spendere îl denaro di tutti j cone ! 
tribuenti ricchi © poverî per sussidiaro un teatro che | 
non serve cho ad nu esiguo numero di cittadini? È cit 
giusto, è ciò utile? I 
Questo è il'vasto tema; che entà svolto questa. sera | 
nel aeno del Consiglio comunale in occasione ‘cho si | 
tratta di rinnovare per cinque anni l'appalto cogli | 
cueri attuali, che tatto sommato per 60. rappresenta | 
zioni ci dano una spesa di circa, 180,000 lire, 
Beneficenza, S. A. R. il Principe di Cari: 
gnano ha trasmesso al sindaco di Torino L, 500 per 
solliovo dei danneggiati dall'inondazione di Roma, 











L'industria quivi ,, come spesso accado , non uoeide 
L'arte. 
‘» R. Ricovero di Mendiettà, — 57 elenco 


di Alendicità în. sostituzione dello. visito d'uso per gli 


1 anigurii del nuovo anno : 


Cavalli Gio. comm. generale ‘azioni 1 L, 








< Corte d'Appello, — Etbo luogo ieri a mez- 
sogiorno la solenne fnangurazione dell’anno’ giuridico 
1871. 

‘Anninziatasi la nomina dei' consiglieri ‘d'appello cav. | 
Mari e: Savio /a presidenti della Corto d'Aunisio di ‘To- 
rino, del barone Nasi n presidento doi cifooli d'Ivrea 0 * 
Cuneo, e del ony. Allumandoln di Vercelli, l'ave, Pic: * 
cati, sostituito procuratore: generale, dieta lettura dol 
rendiconto di giustizia dell'anno 1870. 

Dal 1* diccmbre 1969 nl 1° dicembre: 1570-il numero | 
totale dello cause, funauzi alla Corte d'appello, fa di 
2097; 1183 furono le sentenze pronunziate; 384 lo cause 
cancellate dal ruolo; 19041 diversi rrovvedimenti: 

Il Ministero pubblico presso questa Corte disde lo sue 
conelusioni in 988 (cause civili, (ed il suo voto reno 
assecondato fn 281 conse; la accordate 164 dispense da 
impedimenti matrimoniali, concessi 162 placet; e quattro 
ezicqualu 

L'oratore, parlando vin ordine allo cause penali, nc- 

jumento, deplorabile dei ‘reati: di. sangue; ne 
ricerob) la cause; a ‘ne proposo i rimedi. 























155 

Cavalli-Serazzi Rachele nl nb 

otti conte Filippo magg. gea. (Sn 1 n 5 

Galleani avv. N. Luciano ko al 

Galleani Carlo Od n8 
Codazraforoî. comm. Gio., direttore 

| del R. Museo industriale italiano Ri i nil8, 
Elia cav. Mickelo, prof. d'industrie 

meccaniche preso lo stesso Museo ‘e’ 1 n 5 
Afartini dott. cav. Vincenzo, chirurgo 

lontista della Caso Renle n don 6 
Devalle notaio! Gio. » Lon 
Lurini Gio,, prof. all'Accademia mi- 

Titure n don 5 
Verti car. Gio, Paolo o Lon B 
Candellero' cav. Carlo n don 
Bonacossa notaio Stefano n 1 n 5 
Fasid cav; Carlo, maestro dilmusica (n 1 n 5 
Macchiorletti car. Giuseppe, proo, 

capo, cons. provinciale n 2 #10 
Spingardì av. Francesco n 1 nd 
Flandinet car.. Vittorio di E 
Foscolo Giorgio, prof. nella R. Ae- 

cademia militare # 1a 


5 
Colli Carlo matoh. di Felizzano —» 1 » 5 
‘» Feste © beneficenza. — Buon numero di 
cittadini è gentili signore si propongono con rappre- 
seutazioni e spettacoli d'ogni genere di venire. in so0- 


AIN tOn poten STA 
o igi quali 79 atfemisro 


salo uan parola | ginzi 


I 
Ì 


delle azioni di L. 5 pagate a beneficio del R. Ricovero | 














i ricovono alla Tipozrafia 


Fitmza Solferino — Provincia com mandati, postali. affeancati. i 

Stato alle Direzioni postali. — Il prezzo dello Associazioni: ed Inserzioni 
doro, cnr] nakicipo. — Lo, Atposinioni ino, prmBDo ‘col 

ogni mese, — ° n 

(La Diroziono non restituisco i manoscritti cho ricave: li abbrucin), 


[° 01 col 
joni 25 cont. per linea 0 spazio di lines, 





corno a quegli istituti di boneticomen lie pier cssero di 
minor importanza; sono iù dimenticati run nou meno 
bisognevoli d'iîuto (senza potò lasciar. addietro il Ri- 
covero;di mendisità, Opera clio deve sempre avero la 
atua parto); 

Questi signori comincierauno dal fare, una tombolina 
per ragazzi nelle sulo dél Palazzo Carignano il giorno 
‘6 gorimnio alle. oro unx pomeridiane. 

Vi saranno da-guadagnat giocattoli du’ far venire 
l'acquolina in hoeca a. qualuuque ragazzo: 

Avrà Ihogo inoltte rn grado spettacolo, di presti- 

ne e giuozhî indiani, 
Quelli che riceveranno In lettera d'invito sono pre- 
gati d'intervenice numerosi colle loro famiglie el aile- 
rtuze, cisopratutto, con molti spiccioli in fasca, Si 
tratta dei poveri. 

<a Peatri. — E nemmeno questa sera ‘avromo sl 
Itegio lo spettacolo muovo. Il raffreddore della signora, 
Biancolfni non la voluto ancora fax grazia a Iti ed a. 
nol, Avremo gli Ugonolfi ed aspetteremo a vedo mo- 
rire Giulietta 6 Romeo un'altra sera. 

ficonliamo aucora una volta Clo questa. sere all'Al- 
fieri vi è la lenofioiata del bravo signor Toselli 




















Morti denunciati all'uffizio dello Stato civile 
il giorno 8 geniaio 1871 
‘Amedeo Marghoriti nata Darandetti, d'ami 35, di 
Bussolino (Sass) — Cachorano di Briclierasio cav. Luis 
‘ij il: 42, di Fuline, \roprietatio — Oliva Franosco, 
il! 68; di ‘Ponttomoli, impiegato municipalo inri 
Viltath Piotro, all Quarti (Asti), negoziante — 























Sttahdi Maria, il. 04, ili iiva, di Chieri — Biancloro 
‘Verena mata Dogltra il. 88; (li Primeglio — Atata 
nati Perla, dl. 97, di Acqui — Molina 

3, di lilano, fabbricante di scatole — Cau 

5, di foriondo — Nani. France: 





Sen Cigna e cca Gio 
SI dii, marte bia 6 nigi da 








Nakcite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
ill giorno 6 gennaio 1871 
dtanchi 4, fommine 9 — Totale 15. 









Oasi rbizioni metercologiohe fatte all'Osservatorio @- 
stremontico dî Torino a met 278 el livello del mare. 








Altezza biarom ag 
‘man. (di temp |786,9|746,9|76,2| 704,6|724,5/724,5 
Temper osteria al 
Noci iu gr: cent.|-2,9|—1,4 
Tensione del va- 








(o loi-o1_o, 





poro fn millim, 7] 88) 7) do] dal se 
Umidità. relativa] 
in contesti sol sol 89) 87 89 06 





Deelitazione ; mu 
quetico issoivit5:27)|15v92 15vs0|tovs1 isso” 
Vento (sed. | 8. lealma]s0 a.|50/d.|5071. 
Stato. atmistoricolcoper.lcoper.Icoper.lneva' fueve: [neve 
Temperatura esterna sl nord | minima — 88 
in'graai centesimali | sasssima 0,0 
Acqua caduta mill. 4,0, Minima della notte del 4 — 1,0. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tenipo medio di Roma) 
5 gennaio 1871 
Nascere del Sole, ore 80 — Passaggi) al moi 
dino, (ore 19/95 — Tramonto, ore 4 50. 
Nascoro della Lama, 9 47 sera. 
Paasaggio al meridiano, ote 11 39 sera. 
‘Tramonto, ore’ 6/38 matt. — Giorno della Luna 14° 











Primo prestito a premi della città 
di Milano 
Estraziono del 2 genuaio 1871 
Serie colratte 
— dila — 4530 — 8160 — 201 — 83) — d921 




















sal — 6461, 
Setis | N. | Pri | serie |: | presi 
30116 100000 681 dA 60 
dial 7 300 491 18 60 
1988 19 = 100.908 19 60 
8321 di 1000 allo = BK “ 60 
Gisl 501000 2 8 
0 d6 400 9 6 
4alo 87 400 402 5 60 
30 39 400 4309 i 60 
3301 5 400 4590 17 60 
422 20 200 8921. | 50 > 60 
Si6l A5 900° 8168 80 60 
20095200 4590, , dA. 60 
aaa di = 200850 97 | 60 
Sagl di | ‘200 <s891 2 60 
Qual 28 = (200 198 35 60 
ig 100 Gib «40. #0 
i 100 4931, Mi 60 
si 100 4821 © 34 ,, 60 
5 100 dodl 80 60 
4 100 1248 LM 
do 100 Asso. 84 
18, 100 (6451 89 i 60, 
10 10 850 95 60 
48 100 198 80 50 
“ 100 46s0 1960 
9 60 1948 8 60 
un 60 Bag = 42° 60 
8 s0 (SII > (8 60 
40 60 40911, 86 60 
20 so dis do Su 
n so 41 50 de 
$ 60 9a 35 ‘0 
si #0 4590 48 i o6000 
7 60 AO, 8 edo 
























































Cronaca della gueri 


(Vedi Gazzetta i. 204, 247 0 8) 

| ottobre: — Jì cpute Rismark mata de Forridtos 
nda net alle legagioni germaiiihe per coufatere tl 
piSvclaina dell Governo Trancess, in cui divist (lu Ta 
Prussia vuole ildubse la Francin A potenza di secolo 
ordinò, ad afferma cho Ia Fraucia , Ja quale acquistò 
giù Ja Bovoia 6 Nigra, aule colil 
ia è della Lorena, nun si trovera versu delle attre pi 
tonzo în posiziune diver 

2, — Decieto (lie aggionia ni IB di ottabie L'ete- 
zione dei meriti dell'assembica costituente; 

8. — L'ammiraglio, Fonvlslhon lascia il ministero della 
dò subordiunta l'azione d'i'ge 
nfrali quella dei iofett 

— I franeli-titatori ‘resi: evuo n (istaccamento di 
Drussiani che ditigevansi da Clinilli-a Fontaineblenn. 

— Gimbattimento sotto le mmra ili Soiasons 

+. — Quattrocento Trussiani occipano la Ferté e 
naccheggiano il passe, 

— 1 Prussiani oucupanio (Eerhon dopo vivò combatti: 
melito, 

5. — La W divisione ii edvallorii, iinasiana scaccia 
1500 mobili qui dintorni di Mouttott, 

— Îl gen. Teyan gectibà Monty. 

— La Situation di Londra publ 
cretesi di Napoleone INT fi cui Fi dl 
zfonio della tejibblica, 6/si manifesta, l'opluiono che sì 
posse ottenare la pace colla Germania, inedinnto un'i 
lennità; Ja demolizione delle fortozze e ln restaurazione 
dell'imieri. 

— Por In demissione del'Fouriehom il Ortmicux. è 
nominato ministro provvisorio della guerra, 

6. — Rambonillet. è occupata da 1009 Prussinii, 

— Combsttiminto a Raw contro 8 0 10 mila Prui- 
janî, senza risultamento, 

vincono i Francis presso Sl-It0m\, nel 



































ta imnifesto che 
















dip. dei Voges 
— ll Alonitore prmsslanio dice apourito il miauitesto 
yoleone TIT pubblicit. dalla Sifuafiva, che nou 
fu ricevuto al quartier genorale ‘prussiano; Smeutiste 
‘quanto vi si dite. sull'abbocennisuto del Tte cull’Im;1 
mite. 

— 11 generi iegisarilatii arriva 4 Alavsiglia, 

— 1 Prussiani giungono a Gisors e sono. reepiuti 
dalle guardie nazionali. Futrano a Malesherdes, 

— Pithiviers è occupata du’ Francesi, 














—1 Fraicesi att: cento, la divisione Kummer presso | 


Mete e omo respinti con grumi perdite: 


— 11 Ductot batt | Poessiau to) il mosto Valeriano 


0 St0lvud. 
8, — Si bomtarda Neufhifsach coi artiglieria le;- 
gra, Arriva a Dreux la vinghardia prussiana. 
— 11 Gari'aldi parte da Marslilio per Tours. 
— 1 Prussiani fauno presso Aetz 2010; prigionieri. 
— TI Fazaihe fa nua sortita e s'impalronisce di 400 
tuoi e 590 montoni. 
9, — Giuuge il Gambetta a ‘Tours, ur0 sî raluiani 








i ministri. Acolamazioni al Garibaldi. 
10. — Il generale "lam batte tina arto dell'esercito 
della Loira presso Orléans, facenido 2000. rigionieri e 
prendendo 8 cannoni. 
— Nuovo aitacco cont:0! Cheriey presso -Jireux. Gli 





‘abitanti resistono energicamente e i Prussani sono re- 
Spiuti, 

— Memorandi della Prussia. sulle disastrose. co- 
dizioni di Parigi. 

11, — | Pivssisni incsndiano Alla © arrestano | 
consiglieri municipali, con minaccia di fucilarli. 

— Combattiment; t5, î f atchi-tiatori ed i ’iuasiahi 
inni 4 4 Bruyéren, 

— L'eseicito di lla Loira dojo ‘uu conl'attimente ii 
9 ire è respinto ultie la Loira, e Orleane prcsa d'a 
salto. 

— La guarnigione di Moutmédy fa uns sorti 
sorprendere il nemico a Steuay, © fa 200 prigi mi. 

i. — I Prussinni s'imjadroniscono di Epinal; ‘a 
Van sonata fmprovrissmente dai frauch:-tiratori, 

— Tre mila Prassiani occupano (visura © Bretcuil 
dopo viva resistenza. 

— Si cannoneggia Solssons, 6 si octupazo due alture. 
Si aloggiono i Prussiani ila alcrme posizioni pesso 
Parigi dalla arto! di St-Denis, 

18, — I Francesi bombardano St-Cloul; 

—1l generale Tann pubblica un proetima 1 Grlcau 














— Combattimento fra Bagueux e Olicillom, in cni si 


‘smontauo alcune batte;ie prussiane. 


— Disordin: a Tolone per chietere da 1iberazi me di 
im mariiaio. 


1 gendarmi caricano alla baionetta i dimostranti. (Si ! 


raliua la guardia nazionale, I gendarmi ln ricevono 
colle baiouette inorociite. Sta per succedere, una mischia 
quando si auntizia il rilscio del prigioniero. 

14, — Si stringe di assedio Verlun. 

— Il Bazuine: fa susa tortita con 60 mila uomini € 
s'impadroaisco di 103 vaguni carichi di viva : 

— Il Garibaldi giuoge a Besanzone. Pubblica. 
Dòle wa ordino del giorno, in cui aumuzia di averas 
sunto il comanto dei sorpi formati per lu difesa na- 
zioualo, 

— Circoli 
prussiano di 

Si gitta in essa sui. ‘Tedeschi la risponsubil 
continuazione deila guerra, 

16, — L'artiglicria del 6* corpo prussiano scaccia. î 
Francesi, che lavoravano nelle trinceo piesso Villjùil. 








Qlilematica în risposta al menioranidii 


Ò. 








della 






— A C;étoil nn manipolo di Prussiuuî attacca gli, 


ssplogatori francesi, ed è respinto. 

16, — Cayitolazione di Soiss:ns. 

17,— Un dista.camento dell'esercito della Mosa oc- 
fhja Aondidir faconlo prigioni ducali © 174 wi- 


i, — Il Favre manda uns circolare ai rappresentanti 


delle Francia all'estero iu cui narra l'esito de’ nuoî | 


abboccamenti col Biamurk, 

— 1 prussini oconpavo Vesoul. Prendono Chateaudun 
dopo ‘uu cimbattimento di 10 ore. Attaccano nella notte 
ù forte di Rigéetre © sono respiuti. 

A4,— Scriyono da Londra che Je potenze neutrali si 
senò accindate per fire una proposta ni bel 
La Prussia afquisterebbe una piccola parte del territoriv 





iano dell'Alsa= | 








cia ni i 
più 





io, gome etit 





(edi (etico per ly 





prussiani occupino | 
tony dla Monaco por: Versailles 1 riiatri degli 
Gili; della cuore ( vi quer trattate sulla 


bacione ta lestn, Gotloratesso scopo peutano imienri 
«DIStatò da Carter t 


Si — M ig ta anti a Moe 
stalo \Vilenchi dosi Chart 
















Torta 








[ua La guamigione fa ia) surtita. dla Bletz 6 cone 


I Ehaucosi ario vin sortita al: dite Vatorinaio 
jr eci camion 0‘ emo respiuti della destra della Scuta. 
mbittimento tra Voray o Chsseg , n dutici 
T'Cambriele si bueto tutto. 
ltamonto. IL Werder attivi i 





| chitomeni 
‘ giono,. mi 








Erumecesi si 26 chi 
| Respinge ult 
2) — Il Kuratiy è incaricato del comandi lu capo 


| dei mobili, dalle guardie nazionali mobilizzato © di 
gomilranmeli; ii dipariimenti della Bretagna (e difln 
Noci, 

È — I Pisana culle suo psi 


{ gioia Cattoi proco Beanzono na senza 
suc 



















‘ovulo Sid Quintid) 
0 di ‘Tours accetta i as: 


‘nvinistizio. II Mhiore consonte n tenttnre col 
{ Bino: 


—1 Prassinui Krombrazio Ionterai, 

[E i gintsgona a Dom le-Mtesil, 
Ji Iterat dirige val'quartite gens le di Tavo! 

{ tt ircclama alle suo trape di Bretazua, i coi un- 


utnzia ché Sta 10. giorni siranmo coventeato per fat 
| fronte al ucmico. 
i 


— L'apitolazione di Scholestadi 
— lPissiani attaccano Longelani: 0 scuo) respiiti. 
20. — il Hoverno ui 'Lonrs dichiara di mon voler ac 


I Citato è n ioni di fac. cho portino c-ssiime di torri. 








FIS mila Provate 























— Capitolazione di Ali, 
1 — Gli coyicratori del I 


Vaici liutoent di Gray è logu 
î 











stor ua, pvt 


fi ‘omitatiimeito n Formorie #)14 peggio del pri 


sini. 


—iipusstoi ssombiaio Catti 
iure, 





iraso2osi i Olin 


— I iritueosi soxecinno. l'avanguardia faussfan di 
4 Bonrget:all'E, di x:-Denis e visi fortificano. 

Î 20. — 1 Bowrlhiki pubblica a/Tilla wu ordino del 
l 









giorno în eri amuuszia fa ana risoluzione di eresre uu 





* corpo d'esereito co: mobili. 

{ —UT a vin abboceninetità col Bismark, 

VD — Tpwussiati vecupuo Digiono dupo un: combat 
iii durato dolls # ant, ‘all: 4 1 

| 0! Re di Prussia noniua marscialli i privo 


{ inutoria della guardia prussiana 
| attacea i fraucesi a Bourget e li scs 
$ di — 11 Thicw st reca n Versail 
i un avmotizio sulla ‘as prop.sta all 
| na colloquio col Bisma k. 
f 
i 
i Pirenze, & gennaio (sora). 
fd uegoaîati, jici quali il ministro eustro-ungarico Loi- 
venuto ‘a Firenze, volgono ra) idamente ai ter- 
ie. Il plowipoteniziario lperiale ebbe frequeati con 
| sereno cul Ministro dele fianzo, a.satity dal Kibeck, 
mentre a sua volta Îl Sella era sussidiato dall'opera del 
] Lazzerini, quello eteeso che, pel medesimo oggetto, si 





timeoto uei $.bro 









per meguziore 
Tnighito.ra ed'ha 


Gi morivano: 









pix f recò d'autum» scorss a Vienna cd a Pest. Anche le 
$ questio relative all'ovgrouduea di loscanm sno Htate 


1 ssoché tuti: discusse © com! cate. 
KR matreble xolo, secoudoché mi sî afferma, a dit 
luca di fotto la propriet‘ di certi. eggotti cio il 
i Granduca affe mo suoi, mentes il d'manio pretendo il 
conteatio, e pei quali la prova é assal difficile, juquan- 
{ toché, now essendo dubtii chs il vecchio Granduca ne 
6 l'alquisto, imgortu di stabilire so tale ne [uistà 
fece coi denazi della Corona, o se invece coi amari 
dell patrimonio priv. to; Peri nile sopra ju.ato pato 
{ tu accordo non tarderà a raggiuugersi, dnpy 
‘ trattaudos! di oggetti che, ju caso di soluzione favori 
Ì volo ul'Utali , rmarfolbero ad uso della (nu Teale 
come fucien'i pa te' della lista (civile, il Ro stesso a- 
| vrebibe dimostrato personilmente desllerfo chs non si 
| spiugesco fino agli estremi la sottigliezza. del Iitigio. 
| ‘Per quanto concerne. il risultato deltitivo del nego- 
{ ziato; si ritiene che, mon tenendo conto delle partite 
di minore importanza che reciprocamente si compen» 
sano; tra ciò che è duvuto al granduca di Toscana ; il 
riuberso dei prestiti di Lucca, e di Parma gamutiti 
vd effettivamente pagati dall'imperatore d'Austria, cd 
1 saldo di tatuie iscrizioni di credito esistenti a fu- 
vore di taluni membri della casa imperiale; si rage 
sgiuuge rina somma che di poco supera quella che è 
tovuta all'Italia pel rimborso di mitichi damn di guerra 
* restituzione di titoli di credito spettanti già al Monte 
iombardo-Veneto vers) Îl tesoro di Viena. 

Sarebbe difficile, senza canostere i particolari delle 
‘tia vertenze, il pronunziare uu giudizio sul risultato 
che si sta per ottenero. Saito però che al nostro Mi 
distero di finanze lo si ritiono come pienamente sad- 
tisfacente. 

Tntanto domani sî darà al Ministero degli esteri, in 
puore del Lonyay, un pranzo, al quale iutervarranno i 
vdinistei, i grandi ‘uficiali. dello Stato; l'ambasciata 
\ustriaca e parecchi uomini politici. 

Ta riunione della conferenza uon avrà più Inogo do- 

! manî, a cagione, = quanto paro, della. ritanluta. pi 
| tenza dol Favre. Sarà però un indugio di quattro o 
+ cluque giorni ol più, 
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| La gita del Re a Roma ha destato non tolo la 
‘sratitudine della porolazione, ma ba pure pro» 


franéese, si n'utralizzerebbe Strasburgo © si demolieb- | ‘otto molto efetto sul Vaticano. 


Beto lo fortezze di Metz o Thiouville, ; 
20,— L'Inghilterra propone |. 1" nssia e alla Fran- | 


Durante la sua breve permanenza a Roma, 8.1, 
ha avuto il delicato pensiero di indirizzaro una 


puri nn 


agis EE ; 





plat 

















lettera n S.-8: PiovIX; peri esprimergli il senti di comunicazione now solo servano Al commersio) un 
mento ti sollecita curita olia* lo lit, dotermpiivo nera al pregresso elle idea. 
n recatsi conza imdozzio n Rama a contorte l'at-,, Bevisioo salini alpid ion 
Ritta gopolazione: moilori:n, al trafio delle AIDIt 
È î (Qst ticcotto cho ci dit di mim ae Mibraditto 
{I macchest Sninola, vOnatore, dell'auto8talo melt pullimanente, iste accolto cum (mmienti si 
sovrano, fa risetato dil'cavî. Antonelli alqnato Rn È i 
coliseziii o scritto. TL ego Gli, cbiimaica ia SIA(AOrA PNL TI 
31 Bi Dapo lin andet 2. wila vendi si pat- gagiero Gris Tameuta at non potore; a Gin 
roci di Roma poi danneggiati dall'inondizivie  ‘qtspoeiziones futereiité alli fa, 
- {i Profit di Trino pure, cho fisuta fra i sotto» 
Una recwutò disgugfilome lol Mfifstoro di agricoltura _sobi(rori; now può intervoniro, pur ialittta, 
0 commercio ha stabilito ‘elio mon sî possono pignotaco  "T signori mi, Anilini. marchese Resi o nr, Ubax 
oggutti pr sonon muniti della; marca di g9- % tolegrativio di essere dolvtissini di non poor intero» 
ranzià. "ivo poreliè trattoonti da affari in Firoize. 
— Quali il conte Samy dice: Auspico statista 
Alla votazione: di domenico: scorsa del: 1 collo dî _ gli tito lo grandi opere sapeva pirre fit ntto, sutra 
Fitenzo non concossero che 139) elettori, di ui 134 Vo- prego il tratoro dello Albi, 
arno per I've. Alano 3iafi (Vi durni duniue es- | °'Gono trascorsi appena: 19 qunî 0 già sono. sormparai 
gere ballottaggio, gli ultimi ostacoli di quest'opern dn molti giudicata 
- Davvero che a impossibile, 
litica | Bevinmo a Grandis, n Grattomi e Sommeiller, fl cui 
* siomo sia: imperitiro, como In gloria. cho dilla loro 0- 
Veio assicurati, stive il Coriere i Strdey00ty pra st riverbera; sulla nostia patri (7 
clio l'antoiiti giudizia;fa lu negato al detentito gene: 1,iygegnere Sommeiiet in idicnin 
tale Abgolini Achille, la libertà provrisoria. per Ja dimostrazione data. La Savoia; esso dice; è stata 
“i separata dal Piemonte, mia ancor oggi noî savoiardi 
Nel Daily-Nzie6 ovini la notizia ‘ele iL' GOVEFO  sicmo detti autichi piemontesi; poîohie le ileo che do- 
jugleso la, dietro domaids dell'asibasciatore Ditssiano, | mjinmo, ‘son fatto di ricordanzo, lé quall'sono; come 
fatto sequestrare il fl teleeiafiò sotto-marino che ora "fumi in oui Îe idee fernentano. 
stato fabbricato; pie conto el Goremo frasete e elia. friugrazia della Vollk varole Ghe' furouni ditte; agli 


doveva. servire a mettoro Incomiicaziono Puiolieratue | ;yxgnéri del traforo, parvlo venite dal suore: cut non 
con Bordiaux, 1 gbivami doi fibricatori (non furono 





lo portato dell'industria 

















































Tronzò mos vi è'mmolti attività po 


























i nd rlapontero che col etuore € cou' n grazie pro: 
e il flo trovata è tuttavia all'Zidervationa? fiato quinto iL fraturò CApplisi viti), 
ci dagann)nl Pamigisotto la custodia dlgnui: © fs se noî roscfmmo in quest'opera egli è perolà 








‘queto oriraiio nell'anvia dell'invenzione ; quando a- 
| tevamo bisogno ili tutta 1a nostra calma noî fimmo 











i 050 Erp densi E 16, i dita dl difesi da Covsite 0' da Manola ts a questi egregi a- 
dicem riniita Jo nostra pdeti nico :seohva 
Til testé arrestiti ul Aleveilia, sotto. il falso some, Dobbiamo la nità (viva ricmesconza ll'ingegnore 





di Lobert, il sig Cliaruaî. relitti re dl gionale Ze 15400 ele iopo av: 
| Gunjfron dì Lione: per siver qubblisato; nuo. speccivo | sî ritirò: per rivolicersi al altri gruudi lavori. 

dite grandi firimaoi do' Miceli Lionesi, (Si eblio. w rici- | Dahbiamo nine Ia nostro riconoscenza agli ingegneri 

inventi) era pieusmento comtonme > Rovelli o Capello che per 18 anni senza na giorno di 
sequo)tiato n Digione fry le carta! tresun in quelle montagne inompiti per uoî. diressero, 
ilo pirtssiuno. sorvegliarono, persizionarono. Borelli, Solo degli ope 
initA tim si fo coto; testé Je urti prova di ros. cî rese il Invoro facile, (Vieinwimi applans), 
dii sito comionie in colato eavicantesi per La;c4latta, | "‘L'avv. Giacosa lesse qubidi unn stupenda poesia che 
costr irto dal Sg, Moti Gaulii e Comp, sul Cibo iu ! visito necolta con rami) silatisi. 
0 al Inegutoscute colosneli i de Refve; JU risa I wont Rignon, sindaco di D vino, rkgrazia a nome 
o dt molto sobbistaconte. T privi peszi Farviw desti- ella città el nutori del tratore, che unovo lustro com- 
dalia città di Lione, forisco al Piemmite, © atova, prosperità alla nostra 
n iutto i qrepafato 160 na sforzo atenio vi 
Kata, dicosi, Ligantoro 
Ta Goito mi srzilo, tiiita: dl Antimo, cordino 
nivnte:. for diceezione divanti nl nemico iL solomiello ‘ j/yuri 
Uhonet , osniadanto Ia gréoia d'Oriodt. Atistanito (il 
e peva, iu conmintati in quella dei ta 
voti forzati a vit con degradazione. 
Noa 

{sureiticazioni 
rompe è accolto 





aegunto assieme 0 noi It domanda, 





































tei Comuni i Voghera e; Saint 
# natali wi io illustri ingegneri (4p- 








Chiaves prese quindi 1a parola. 
[yitgegnere Sommeiller ci arlò la parola del cuore; 
yoshi pev compiere le grandi ojero bisogna essore to- 
o Gambetta contium a Visitare le nostre * iii di core 
compagnia Al prefetto del Riduo , è ; Faso si ‘servi di'unidioma che sveglin in noî un do: 
cutustasmio dalla popoliz'one. n lorcao ponsiero. 
= Il vio dello Alpi stringo ancora î nostii legami con 
TI siguoe Gillit Bertani, dice Il Siete, d'omni 48, ° la naziono francese, cho or si trova. ia. sl dolorose cir. 
‘co tno, donifelliafo ml Aulenay cunons di Borelgny | costanzo; e cui: siemo stretti, con tanti vincoli] di affe- 
1 cifema), si è pevscitato il 17 diccmbie pp. dursnti | zivne, cho ha ccu noi comune il sangue sparso, sparso, 
Vl commiisario di polizia dells vîttà di Tana (Sauie- + n signerdj sui (campi ovo-sî combatteva per la mostra 
GEL AN, AI nale fico, iu presenza vel sottoprefettà l'isatprinoiza, CARNI. 
(lol Sreondiio, <a seguenti dii biarsai| Altdici qui (e sono ,, qu ito il Piemonte si aoinso 
Li'8 setteubre ultimo essendo Jo nd Anlenay colla | A iestopora per cui la Francia si dimostrava difi- 
tif famiglia composta della meglio è ecî figli di cui | qexte, in qualo sitvozione era l'Italia ? 
uil daxctula d'amut 16, tn corpo del'arinata prussiana | sl uva che l'opora è comtotti a ternitne, da. quale 
ssi in questa los ipo dessersi ablistidovati | sttusidimo dlivereà si presentanonle due unaioni ? 
n tatti gli cecossi immaginabili, qui soldat. Yi0aK0W | | Iaroieto che qui, mentro solennizziomo mi'opera di 
e i poscia, comyiuti i levo atti d' brutalità, | jaugresso, si elevi fina vecs elio domandi la; paos. 
i usetue. 0 quelli lutolci er-ture divanzi ai nostri“ Cra il trifura ‘0 il cannone Kcapp non può osservi 
, trmeidianole n colpi di Unfonetta; fo ebbi il di- conciliazione. 
di issis/ore è touto martizio sulla persona. dî min |. 11 crmuuo è stutomno di morto; di rovine. 
È Ti trafber; di pace è di progresso: 
Poviamo alla pas dei popoli (Applowoi vivissimi). 
Grattoni ringrazin dello dimostrazione, datogli, rin: 
Grazin gli ingegneri Borelli e Copello che gli recarono. 
= cotaut nino, © termina con un ‘evviva alla città di 
BANCHETTO Torino. 
ì AGLI INGEGNERI DIL TRAFORO) TI conte Danissera ringrazia in nome. dell'Arte cho 
in uguî tempo benedirì il'nome degli autori d.1 tra 
Leti aveva Inogo mella grau sala dell'Albergo d'Et- foro. 
rvjii lo splcudito baxchetto offerto per sottoscrizione al’ L'ingeguore orelli ringrazia delle ‘cose. troppo tu- 
prot, Siswonda ed ai siguori ingegueri Graudîs, Grat- _siuelicro che gli farouo detto ‘è propone un brindisi a 
toni, Sommeiller, Borelli, Copollo © Mussa, 


È a quei bravi impiegati cl opera! oli: con tanta intelli- 
I sottoscrittori erano 12); vi figutsvano' în massa È genzi c/peiseveratza testarono In loro opern (Ap- 

consiglieri comunali, î membri della Deputazione provin plus), 

ciale, parocchi deputati, negozianti, avvocati, ece. Ferraris propone si beva a Carlo Albotto ‘che primo 
Presicdeva al banchetto il conte Felorico Sclopis, si proeouuy dol triforo delle: AIpî, como, primo fra i 

alla sun destra atavano l'ingegnere Sommeiller, il conte | principi cmeepi l'idea dell'unità. nazionale, 

Rignon , l'ingegnere Borella, il commendatore Galva- ‘Carlo Alberto feot esplorare lo viscere di quel monti, 

10, Îl pref. Sismonda e l'ingeguero Mussa; ella sun Un evviva aùumuò a Curlo Alborto che seppe precor- 

siuistra l'ingegnere Graitunî, il deputato Chiuves, l'in- reco i tempi (Applausi). 

gegnero Copello, d Diotro proposta del conte Sclopis si manda un tele- 
A finfre delle mense si alzò per primo a fare nu 


"i ramma di ringraziamento agli impiegati ed operni del 
Wriadisi Îl conte Federico Selopis : — Ringrazio, eso. feufrro a gli impioge 


disse , coleto cho iniziarono questa così opportuni di- Cosi finiva questa festa stupendissima ‘in cui st c/le- 
tnostrazione agli IMustri fngegueri del traforo | (© riu- brava nno dei più fecondi e grandiosi fatti dell'emnca 
grazio puro d'avermi chiamato, coma presidente doll | modera; il trionfo Molta cienza è Mel Livin 
‘Acendemia delle scienze, a presiodere questo banchetto; 
tati în 90 ubbidirono ad uu'idea piemontese, come idea sa 
piemontese fu l’opera del traforo, iniziata ‘coi capitali {) } Ù TING 
piemontesi e condotta ‘a termino dall’ingegno e persi. , CORRIERE DEL HATI im 
stenza dei Piemontesi, TRIED 

Riferendo quest'opora al Piemonte non voglio rive- ;:-- —I©mam — (Nostra corrispondenza). 
stirla della grettezza municipale, sibbene voglio rallo- 1° genio. 
grarmi col Piemonte, che come figlio alla sun madre, Vi ho scritto ieri che il Ro aveva mandato al 
fa regalo dell'opera sua alla madre, all'Italia (Vivi Vaticano un ufiiziale d'ordinanza ad annunziare 
applausi). Papa la sua venuta nella città di Roma. Bi- 

Nell'infanzia ci parlavano delle sette meraviglie. sogna aggiungervi cle l'ufficiale sì dirigeva al 

Ma queste meraviglie non erano che opere di sfoggio. | eardinnle Antonelli, il qualo cortesemente gli fa- 
Goa de o pia ni ‘ cova rispondere che, essendo in letto, non rice- 

cano gra Gi in 7 ? 

rai erezioni di nità di quemto secolo sono quell | Y9YA R@MSNRO: ma l'uficiate non si diede per 
che servono a rendere plù fucili lo; comunicazioni del | Y12t0 insistette, e il cardinale gentilissimo , fate 
mondo: i'istmo di Suez, la ferrovia del Pacifico, ig! tolo aspettare quel tanto che. gli piacaue; lo ri- 
traforo delle Alpi, | covette finalmente. 

L'imanità cammina per lo vio dell'ingegno e le vio ‘In Vaticano questa venuta del Re fu un 60‘ 





















































tc tesio ili comi ila dono 5 Ivatigia ferocia, È 
silditi prussiani dfelero fuoto) al nostro villigzzto che | 
sù Completamento distrutto. n 


























































































di fulmine a ciel sereno. Dapprima non ci ai.volle | non mancherà certo (di cibarsi di topi, Qui dn noi il 


credere; e bisogni, proprio questo annunzio nil 
gialu da parte del Sovrano; por prestarvi fede 
‘Allora subito i capì del partito più jreconoilia- 
bile fueono intorno al Santo Padro per deciderio 
è pgrtirsene subito da Rom cssendo che, gl 
Vanoi fatto dire tanto volte che il anolo, della città 
non avrebbe bostennuto contemporanoamente lui ed 
Îl Ro d'Italia; ma come fare? Niente era pronto; 
la inondaz 
telloe esitava. 











Quarido più insiatevano per! doetderveto aa ogni | 


modo, ecco sopraggitugere la notizia che. il Ro 
è già ripartito, 

Vuolsi clie Il Papa abbia detto sorridendo ai 
suoi consiglieri : « ‘o!, mon eredovo-cho Vittorio 
Emmanuele fosse più furbo di noi 1 

Tru notato assai clio al Jte siasi recato & far 
visita il ministro di Portogallo presso Ia S. Sed 
e sopratutto l'esservi egli andato in forma #0- 
lente ed in grande iniforme. Però egli fu il'solo 
degli ambascintori qui presenti, clie cusì facesse: 


La sera del primo giorno dell'anno ; il Re, 
andato allo spettacolo del. teatro della Pergola 
in Firenze, vi fa accolto; con vivissimi applausi. 


nominato detiniti 























‘A siudleco di Roma dice 
principe Doria Pant. 





Da molte città italiane. sì sono-mandati telegrammi 
al Ro per fellvitarlo. della generosa sua ispirazione di 
recarsi a Roma. 

Sono partiti lmeli sera per Roma l'onorevole Bion- 
cheri, presidenta della Camora dei Depntati, il Movdiuî, 





vice-presilente, i segretari Miaceari, Horten e Gravina 
ci il'questoro Malenchini,, Sino della loro gita è see 
gliere il locale per în Camera elbttiva 
PARIGI 
21 dicembre 


Dal'9L dicembre la posizione degli assediati dove ri- 
tenersi di molto miglionita, 

Dopo gli ccaniti combatilmeiti degli ‘scorsì giuri, 
tutta Parigi aluoremente si adoper. por. debellive fl 

mico invasore, edi sui lavori cono lenti, ma sivtri. 
o miesiifa parova lio Parigi nel Jintesso. rosistiri 
più di 15 giorai: oggilì 19 pusisioii del Parigint sono 
formidabili. 

Tai mattia del 24 il fado; ora oltremodo vislento, 
ma nessino volle. interrompere i lovori, ché In fote 
nelln vittoria fa fari dei miracoli a tutti quinti. 

TI prezzo delle coso di prima necnssità va munita 
ogui giorno più. 11 cavallo. è però sempro' abbandan* 
ed il corrispundento dell Zonruel de Genco dico, ch'i 
lo trova molto linano, © conta, di non più rinun 
per l'avvenire, 

Sui Zoufevardi ci xono dispisti come nei tempi orli: 
mari, $ padiglioni e le piccole mostro. ambnlaiti per i 
reguli ili Gapo d'anno; e'tutti si. presentano ndorai dei 
noliti gingilli; i compratori però non ci fsnzò attorno 
uiia soverchia. contusione. 

Nella notte del 9 Al 25 i Parigivd s'appirestano » 
‘faro mn ‘po'di baldoria, tasto eb non lasoînt morire ut 
fatto lo tradizioni. Chi potrà spendere molti iuattrini, 
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arnie cerimenine 








Notizie Commerciali 





ne impediva te etrado, il vecchio Pon- | 


monte il} 





topo lv si considera come wa vivanda di ‘lusso, una 
vera gliottoneria,; e Jo si vetde molto caro nei ‘caffe 
del donteva 
con tanto d'occhialino © gridare ad alta voce: 

— Garzon! wa topolino alla graticola! 

— E si spende appoiia” ua quindicina di franoli 


















26 dicembr 
Cho tristo astto di mui questo rigorustisimo in- 
vero alla città! Qui si gol a 1* gradì. ‘Temondosi 





che il combustibile manili del tutto, già fa emauato 
l'online di abbattere gli albiri del bosco! di Bonlogne 
( iel oteo di Vincenti 

Lg soffercuse e lo firivazioni slo inimtierevoti. par 
triti; eilbure sa nì divesso ancora durarli per sei mesi, 
tuto si,» pporterebho colla sperausa di ragginagere lo 
nvolio dosiito, La classe necessitosa sopratutto é am: 
miri pet l'almogizione di cui fa prova, Non/si sa- 
reblio giinimai creduto che ue milioni d'anime restas- 
sero tanto tempo sottomessi così dure prove. 














Le ultime operazioni militari i dovottero momenti» 
neamento sospenidera a cagione dello spavoutoso freddo, 
dl si 


ipresero bentosto con’ maggiore lena; le guardie 
ali passano le loro: 24. ore sti bastioni senea muo- 

o il più piccolo lamento, e quasilo rientrano în casa 
he pochi trovano un pu di fuoco, e di cibo, da viforil 











Re 
operazioni degli assediati: 





ta d'spiccio unisiaie clie Gi informa sulle ultime 





Bordentix, 1° gennaio: 

Si liaany) notizie da Parigi per. pallono, Bombarda- 
‘mento di Noisy, Itisuy e Nugent con proiettili cuormi. 
Perdita indifereuti per parte del Francesi, 

La piazza d'Avrou non aseno casematte per una 
‘guarnizione, Ia notte scorsa fu eracuata sotto la'dire- 
ziono dol gonemle Toca. 

Patigi è inctollalile; us5a accetta con gieia la lotta 
a loitrasza 

Tu Notmauntia le. ‘nostre. troppe vipresoro le alture 
ella Bouîlts, Orival, ed il custello di Robert-le-Dinble, 

Quest'nltima posizione ripresa uu astante, ieri, dal 
mnomico, lf fu di nudo tolta, 




















Una corrispondenza da. Iladrid roca. la seguento no: 
che nom manca di una certa! importanza: 
«Da tempo immemorabile: Ta nobiltà madrilena era 
repprescntata da una Deputazione pormanoite che re- 
goluva tutto lo relazioni mBiviali dell'aristocrazia; colla 
Corto e col Gorcrno. Orn, în: una: grado rituione to- 
unta sl palazzo del duen d'Alba, quella Deputazione si 
di testà eciolta, non volendo Ts detta nobiltà essere ro 
esentati alla muova Corto. I soll che si opposero sono 
lo Conclty; marchese del Duero; il generale 
0, marolese (di Guat-el-Jelu; ‘Il. generale 
ira Balione& o tre altri; 















Zabata, ir 





Lin vice. Gli il cholera fosse sconpiùto a Varsavia , 
vieno sinentità dom telegramma della Preose di Vienna, 
il quale asaicura (cho in tatto l'armo scorso nén vi fa 
fin quella città neppitre tu /s019 0xs0 di chélera. 





Tn decreto, minliteriale del Governo austriaco, ordina 
alle autorità della Boemia di vegliare onde nom si rin- 





SETTAZIONI 
NEL REGNO D'IT 





noviuo le dimostrazioni autiprussiane eni diedero spesso 
occhaionò 4 prigionieri ftuoesi faggriti, # quali vengono 
»jesso trittati i Pocmia Îa modo xplendido , appuntò 


‘austrisco ordina che si deva mettere im fine a tali 
dimostrazioni, anche , al bisogno , interiando i nrigio- 
uiiori foggiti. 








|) inglesi sequestrati dai 
nî © affondati. nella Senuh presso Duclaîr , la 
fornito ni giornli di Londra tina nuova occasione. di 
rnanifestare l'indignazione che. loro Sspirano i procedi» 
‘menti dello autorità militari tedescho nella guerra at- 
tuale. Secondo la versione inglese, i bastimenti di cui 
ti tratta avrebbero ricevuto il permesso di risalire Ja 
Senna per: deporre il loro carico. sulla riva occupata 
dai tedeschi, ma discendendo il fume, le truppo, tede- 
sche ayrebboro tirato sn di essî, enccinto è maltrattato 
gli equipaggi è finalmeite nffendato i Dastimenti. 

Nondimeno i capitati riconoscono che il comandante 
prussiano a Duelair diede loro una ricevuta pel valore 
‘dei bustimenti, secondo 1 estimo (delle autorità tede- 
selle, Non #1 tratterebbe dunque d'una requisizione ine 
giustificabile operata sù cittulini di Stato neutrale, e 
li tossi inglesi ammettono. che sotto l'aspetto peo 
tario) è posò, probabile che questo incideità possa, ca- 
Giomare ai proprietari delle navi nun perdita reale. 

Resta tuttavia da soperai 56 io necessità militari au- 
torizzino tale! sequestro, e soprattutto il ‘trattamento 
inflitto ni capitani ed agli equipaggi. 

I Prussiuni allegano Cho i capitani dei bastimenti 
easendo tati ammessi, a sbarcare il loro carico in virtù 
d'un'autorizzazione speciale, erano tenuti a conformarsi 
allo istrazioni delle auivrità militari, ‘© che, malgrado 
il fuvore loro accordato, essi vollero discendere ii finme 
senza (il permesso del comandante di Duclair, e re 
store aî sollati incaricati di ‘eseguire gli ordini 
questo. 

Ad ogni mollo pare che, questo. affare abbia. {viva- 
monte irritato) lo stompn di Londra, cho chiede con 
istanza un'inchiesta sulle. circostanze relative al se- 
questro e ul trattamento subito dai mariani, 












































CRONACA NEBA. 

Rostio Giovanni, d'anni mentre | éra 
intento n lavoraro ieri l'attro verso le & pom. el ie 
“ozio del suo padrone, in via 8. dlaurizio, colto Wa apo- 
Dlessia rimaneva all'istante catavere. 

— L'altro ieri verso le. 8 pom. alctat giovimastri at- 
tàdearono lite nelle cantina del Pellegrino in via dello 
Ortane, dalle parole passurono aî fatti è certo F. Gio- 
vanni, ‘d'anni 99, riportò ‘una ferita di coltello nl bosso 
ventre, Fu ricoverato all'ospedale Minriziano. 

— Teri sero; verso 18.7 112, alcuni ladri tentarono 
penotrare nell'abitazione dell’ex-miuistro, Cadorna , 
ambasciatore: n Londra , sita in via S. Massimo, ma 


alle grida. dei. visiui cai diedero. alla fuga senza nulla 
trasportare. 


— Gircà mes'ora. dino, er opera degli stessi, si 
telitava. altro furto 0 dario del banohiere fuglese si- 
nor Scott Vigliano; in via Goito, ma accortosi il por- 
tiunio, dovettero anche qui abbandonare l'impresa colle 
piva nol sacco, Insciando un grimaldello nella, toppa 
dolla serratura. 

— Toti gli arrostati furono LA compreso 6 doune, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFARI) 
Tienud, 8 geindio. 
La Corrispondenza austriaca ‘annonzia che il 
conte Szessen andii a Londra alla metà di gen- 























per usteataziono di sentimeuti autitedesohi. Il Governo | nato dopo l'apertura della conferenzà. 





NAZIONALE | 





Capitale 


Passivo: 


Ti. 100,000,000 ‘n |a 57.07, 





Hana fu contrattata por contanti da 56 95 


Il Zagblatt apnunzia che Bismark soffre d'in- 
sonnia 0 di gotta, 

La Nuova Stampa ha dall'Havre. che il Mini- 
stro di marina ordinò a Cherburgo l'armamento 
della squadra del mare del Nord composta di 13 
navi, di cui 7 corazzate sotto il comando di 
Quesdon. Ordinò pure a Brest l'armamento di ina 
squadin di riserva composta di 7 navi, di cui 2 
corazzate, sotto il comando di Dieldonne, La 
squadra prenderà alonno compagnie di sbarco 








Lo perdite dell'8' corpo nella battaglia di Pont 
Noyelles, del 23 dicembre, ascesero a 1 nfciale 
morto e 28 feriti; 79 soldati morti e 598 foriti. 

Vienna, 3 gennaio. 

La, Tugespresse smentisce. categoritamente che 
"n rappresentanté diplomatico dell'Austria sarà 
inviato a Versailles. 

Costantinopoli, 2. gennaio. 

Il Principe di Rumania assicurò il Sultano della 
propria devozione di vassallo. È inoltre atteso un 
memorandum del Principe che spiegherà Ja 1et- 
tera indirizzata alle Corti europee 0 sonserassi 
per' non averla fiviata anche alla Porta: 

Versailles, 3 gennaio. 

AI banchetto in occasione del 1° d'anno, il Re 
di Prussia foce un brindisi. all'esercito; tedesco 
sempre vittorioso e ai Principi tedesoli presenti; 
esprimendo la'speranza' che l'opera sard coronata 
‘con una pace onorevole, 

Il granduca di Baden rispose în nome dei prin- 
cipi con un lungo discorso in cui fece menzione 
dell'unione tedesca. felicemente compiuta sotto la 
guido del Re di Prussia. Il granduca terminò 
facendo un brindisi al Re Guglielmo il vittorioso. 


Dam 
RATTI DIVERSI 
amine 

Solennizzazione di feste. — A Navoli più 
chè altrove si solenniza il Santo Natale con pranzi 
pantagruelici Jargameito inaffiati da vini di ogni qua- 
lità. 11 Napolitano è d’ordinario sobrio, © riserva tutta, 
la sas voracità per le grandi feste; per dare ‘un' iden 
di quanto si consuma in tall occasioni, Lasti il dire 
che la ferrovia da Foggia n Napoli aporta solo in que- 
at'anno, dovette: nella notte dal 22 al 29 Tar undici 
lunghi convogli tutti carichi di cose: mangerecne, fra 
‘ui specialmente Io famose anguille di Comacchin detto 
copioni. 

1 giorni successivi alle feste sono dedicati a guariro 
lo indigestioni prodotte dal dilaviare di cibi in gran 


parte difficili a digerire; i farmacisti lavorano in tale 
‘occasione giorno e notte. 

La festa oltre ad uno sterminato numero di indige- 
‘stioni, prode pure. un bel fumero, di ferimenti per 
gli scoppi. di ormi da fnoco, petardi, eco,, che continanno 
dallo 8 di sera alla 2 dopo mezzanotte. Quest'anno fu- 
rono malconci una trentina di individui, di cni quattro 
0:cinque tanto: gravemente da aver bisogno di ampute- 
zione. 

Dallo 2 antim: al mattino poi gli ospedati! sono. 00- 
cupati a ritirare i feriti d'arma biauca; effetto di' risse 
fra i molti ubbriacconi. 


Gran bella ‘cosa le feste! ! 
auto Grera gerentii — 
SANT DATA FIOR A 























Alla odioraa nostra rinnione si contrattò 
Ja rendita 5010 intorno ‘alle L. 57.10 per 








CAMERA. DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica, dello Sele, 
Bollettino del giorno. 3 ginnaio 1671. 





Orgaurino colli 16 peso 141879 
Trama = 3 0» ds9d4 
Greggia = 5 = Gul69 
Articoli diversi n 8 . 29 
Totali 37» 200795 





Totale nel mese a tutt'oggi colli n, 55 


Bo; Milmno - 8 geunsio 1871, 

Ora 2 pr. — Questa mattina In Rendita 
ssordì forma 0 87.10 per fine mese ; l'oro 
‘i trattò intorno a 21/06, In Borsa gli 
furi furono sempre lituitati ; tendenza ‘però 














MINE: ori del matie, 
Rendita Italiana pronta 5710 
=» fiocorrenta S715 
Prestito Nazionale 1998 78014 


Azioni della Banca Nazionalo 9880 — 





= Ferrovio Meridionali 895 — 
® Regia Tabacchi su— 
‘Boni forrovio Meridionali 109 — 
Obblig: forrovio Meridionali -—171— 
® Beni demaniali 459 — 

= Asso coeleeiastico | = 771;4 

» Regia tabacchi 462 — 
Combi sopra Francia a vista 106Î;d 
» Londra e tro mei —9696 

i ® Francoforte a tro mer S19— 
= . Vianna @ tre meal —SO7112 


I pezzi d'oro da90 franchi a 91 06, 
‘Borsa di Firenze del 3 gennaio 187ì, 





Rendita lottara 87 17/0 6718 
Oro, lettera 91,08 e 21 06 
Londra, lettera 98 280.96 96 
Prestito Nazionale 78 80/6 7910 
Obbligna, tabacchi 460 — 
Azioni Tabacchi 689.0 679 — 
Banca Nazionale 9980 


‘Ax, dalla Sooletà fore, Morid, 396 6.095 50 
Gela oso Hi 
® n n 4990497 


Obbligazioni Boalosiasticho 78 15/0 78.10 


a tutto il giorno 17 dicembre 1870, 
Attivo. 
ssa. nelle 
Li. (151;761,748 88 
Esercizio ilolle Zecche dello, 








Stato n 13,887,620 06 
Stabilimenti di ciroolazione 

peri fondi somniuistrati 

(E, D. 1° maggio 1860)» (42/450,950 n 
Portafoglio n 259,640,596 07 





Ai 





inazioni nelle sedi © 
succursali È 
Anticipaziono al Governo 
(Decreti 1° ottobre 1859 


45,090,832 39) 





Biglietti 1u eîreolazione » 770.011,059 60 
TI. somministrati agli sta- 








dilimentidicireolazionen | 40450,250 n 
Fondo di riserva n 16,000,000 n 
"Tesmrò dello Stato, coito 

corrente, disponibile.» RA 
TI. non disponibile —n 0,988,68199 


Conti correnti (disponibile) 


nelle sedi e succursali » -19,655,194 18 
Ia. (uva disponibile) id. n —96,509,256 06 
Biglietti all'ordine a pa 
garsi Art, 21 degli Sta- 
tuti) n 19,608,419/81 
Mandati e lettere di credito 
‘a pagarei n 90,401,085 40 
Dividendi a pagarmi — » 198,140 30 
Pubilica alienazione delle 
obbligazioni Asso Eodie- 
stico » 87,570 45 


Creditori diversi ” 
Rurconto del semestre pire- 


11,098,990 42 





cedente e saldo profitti » _—1,400,288/99 
Benefizi del semestre in 

‘corso n 5,069,01965 
Ministero delle finanze conto. 


obbligne. asso. cortesia» 
stico. da ‘allenare 
Depositanti d'oggetti e va» 
lori diversi ” 


999,685:170 n 


179,469,447 86 





Dal confronto del prosenté. Hbsoconto son 
quello della settimana scorsa risultano li 
guenti principali differenze 











0:29 giugno 1885) n 39,216,880 » 
Tesoro dello Stato (Legge 

27 fobbraio 1856)» 175,874 66 
TesorodelloStato conto mu- 

todi IO iiet ia ME 

o e lla 

fo end). "fn 440000000 » 
1aia,di 50 10, (4.21 id.) —5,000,000 » 
Tesoro conto mutuo di 50 

milioni in oro (Legge 11 

‘agosto 1870) » 8045/00» 
Td. coiito participaz. della 

Bavca all’anticipozione 

di 60 milioni » 15,000,000 » 
Foudî pubblici spplicati al 

fondo di riserva —‘» 15,195,819 80 
Immobili = 804,996 88 
Efteti all'incasso in conto 

sorrente " 349,191 08 
‘Azioni do emsttera —m 20,000,000 n 
Azionisti, saldo azioni n 11850.» 
Debitori diversi » 8,987,259 86 
‘Spero diverse n 2,97179108 
Tudennità agli azionisti della 


cessata Bancadi Genova n, 439,838 d0 


Obblig. dell'asse ecel. presso, 

l'ammiulatrazione del de- 

bito pubblico n 956,000000. n 
Id, presso la Banca nazio- 

‘nàle toscana n 1,975,625 » 
Ta. in casa » 35,989, » 


Depositi volontari liberi » 
Depositi. obbligatori e per 
cauzione n 


146,716,428 88 


20,750,021 48 


Xi 1,493,540,617 81 









Numerario dimin. Tu 1,898,819/98 
Portafoglio dimento n QVISTTI TA 
Anticipazioni il a b10,580 80 

diniim. » 1,185,712 51 
Bigliotti in citcol. cimento » 4,950,695- n 
Vonti corr. dispou. id. » ‘1,607,601 05 
Iù:mon dispom. dimin, a 99,603 10 
Biglietti all'ordinio aumento n 1,741.208 45 
Bensfizi id. » 180,99568 








Boran di Genorn— 3 geni 





1871, 
Tia 





Por fu mese si nogozià da 37.10 a 87.15. 
Le azioni della Banca Naz. si negoziarono 
8 /2190) per contauiti. 

Le azioni Meridionali ernno contrattate a. 
lire 627 

Tie azioni Cassa Sconto, sì hbgosiarono è 
liro 6 
Le azioui della Banca di Genora a 60, 
Frazola breve lett, 105.50, den, 105 95, 
Londra a vista lettera 96 53, den, 96 47, 
Marenghi da 31 10 89119, 


Onmera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale ) 
BORSA DI TORINO, 
4 gennaio 1871 — Fondi pubblici 
Consolidato 5 p, 010. Contratti del m. ine; 
59 06,07-11 7 87 57-16 60 07 10 @7 
07 119) 67.05 05 15.90 (57 10) in lig.67 
20.20 15 25 25 95 pel 61 gennaio, 
Nominativa 58 77 112. 
Corso legale 57.07 118, 
Prestito Nazion. 1986, 5.070, C. d, m.in 0. 
P. 79 10, iu liq. 79 95 25.95 40.40 pel 
81 gennaio. 
Titoli per l'asse ecclesiastico; 0, d,m. in 0, 
G.178 15/15 45 40. 


Ax, Banco Sconto e Sete, ©, del matt. ine, 
168 50. 


Obbligazioni ferr, Meridionali, O, d: m. ino, 
170 50. 


Pezza d'oro da L. 90, 91 06 a.d1 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dol 4 gennaio 

, corso legelé aumento 
nont 2 (2 anlla bosso nrecadonte 
gent, Rosny, Noisy taccione 
le commencement de Te fint Po- 
veri edieroici parigini abbustanza avete re- 
sistito, abbastanza avete sofferto, sarebbe 
ora di rinequistar In vostfa pace e la vostra 
sicureaza, ed i vostri commerci. 

Tutauto la Borsa di Berlino ci mauda una 
buona ripresa sui fondi pubblici compresovi 
l'italiano, e lo nostre Borso dell'interso ri- 
‘spondono ‘a quella con un 4ostezuo Be ion 
esagerato almeno solido, ed uppito ai 
Loca lega perché moderato nel suo proce- 

lore. 






























Alla nostra Borss d'oggi ln Ei 





pronti, sì faceva per fino meso da 57.152 
67.101 

Nessuno preoccupavasi dell'agi 
della conferenza di Londra, nè deila malate 
tia di Bismark, 

Tu altri valori notavasi maggior sosteguo 
nel Prestito nazionale ricercati:simo ,a_79 
cd anche @ 79.95. 

Ben tenute le azioni Banca e le Meridio» 
nali, le prime @ 2935, 0/2980; lo secondo a 
8880 828. 

Balo Sconto ez-coupon di ‘L. 5 (che pa- 
gasi dal 2corrente) & L: 188 50 e 163 78. 
TI rimanento fermo ai jrezzi seguenti. 

Tabacchi 698 a 680, 

Gbb, Caronte 895 a 884. 

Obbl, Meridionali 171 45 a 171, 

Obb, S. Paolo 407 50 a 405 50, 

Oro 21 02 a Sl OL 














Londra, 3 
Consolidato Inglese 99 1716 
Rendita Italiana 58 8116 
Lombardo 14 9116 
Turco 48 916 
Marsiglia, 8, 
Rendita franceso 52.50 
» italiane 65 60 
Prestito nasionale 493.75 
Spaganolo 20119 
Anstriache 706— 
Ottomiané 1669 dt 
enna, 8 
Mobiliare su7_ 
Lombarde 190/80 
Amstriache sot 
Baaca Nazi. 
Napoleoni d'oro 


Cnambio su Londrs 
Revdita Ansiriaca 





Bovdita Italia 
Tabacchi 











ape 



































Regio (ore 7 119) — Operaballo: | 
Gli Ugomotti; Ballo: Leonildà: | 


(Lettera piccolo) 

Soribe (oro 8) -— La drammatica 
‘compagnia francsse diretta da E, 
Meyuadier tap)resentà: 

Le canard è trois becs. 
(Lettera B grandi 

EosIni (ore 7.119) —_La comica 
‘compagzià piemontese di T. Mi 
Jons è 0ci rappresenterà: 

Le nosse an colina, 

‘Alfieri (oro 7.118) — La comic 
compagnia piemontese di G; Toselli 
rappresenterà: 

I Pensionari d'monssì Neirot. 

Gerbino (0t671/9)—La dranm 
tica ‘compagnia ‘di Bellorti-Bon 
tappresenta 
Il matrimonio d'un vedovo. 

Balbo (ore 7 19) — Compagnia 
‘equestre: ica diretta da E- 














milio Guillaume. 

®. Martiniano (ire 7.19) — 
‘Si rappresenta. colle, marionette : 
Ta capanna di Betlenime, 

Tutte le Domeniche recita di giorno, 
‘allo oro 8, 





AVVISO 

Si avvisano ‘i creditori insoddi- 
etti di Margherita Storero, moglio 
di Testa Pietro, giù negoziante in 
cappelli, via Po, &. 57,.dî, presen 
tatai dal sig. Morganti Rinnido, via 
Doragrossa, N, 9, nel termino 
giorni 0 pros 


DA RIMETTERE 


per motivi di famiglia negozio 
ben avviato di comfettiere, nel 
centro della città; Per lb: trattative 
ditigerai dal signor Valerio, sénsalo, 
via della Psima, N. 9, Torino, 66 








6 











Da affittare 0 da vendere 
AL PRESENTE 





Piccola cana coù giardino nel 
recinto di ‘Porino, in belli posizione. 

Recapito al negozio ila carta tel 
vig. Macchia, via Carlo Alberto; 
N27, Torino si 





Grande Appartamento 
al primo piano, con giardino. «onde- 
rie e rimesse, ds affiliar: pel 
1° aprile, in cas Bolmiu., via 
Tagrauge, N, 7. ‘Rivolgersi al yi 
tati 


È DA RIMETTERE 

CAFFÈ di SARDEGNA 
al solo prezzo d'estimo, ‘Provansi 
pure 000 bottiglie di squisito ver: 
Mnonthi vecchio premiato com. meda 
glia, a L. 1.25. compreso. il vetro, 


Da affittare al 1° aprile 


Sei camere; a nuovo, al 1° piano, 
con cantina, Doragrossa, N. 18, it 
fine del Vicolo. 

Tudirizzo al portinaio iu detto vi- 
colo, Ù 


Una bottega retrobottega 
da affittare al presente, 
‘via Carlo Alberto, casa Arnaud, 
capito al portinaio, via Po, N. 8, 


BIGLIARDI da vendere a mo- 
dicissimi prezzi. — Dirigersi in via 
Ginnastica, N. 10, vicino a Pinza 
d'Armi, Torino, 


4850 ii i 
Ricercasi 

el 1° aprile 1931 

un slioggio di 6 membri al 1° 

5-8 ie a n del iù, ce 

tali di Torino. 

‘Recapito in piazza dello Statuto, 

. 18, piano 1°, dal sig: Bunacossa; 





26 





























SOCIETÀ IN ACUOMANDITA 

Con scrittura privato. del 4 dicem: 
bre 1870, registrata in ‘Torino il 16, 
al numero 11,660, con L, 99 60, È 
depositata alla cancelleria del tribu 
nale di commercio , li Gioni fu 
Francesco e Felicita Delfino fu Luigi, 
nati il primo a. Ohieri, e l'aléra ‘in 
‘Asti, conjugi Como, residenti in 
Chieri, contrassero Società con un'a- 
tra persona accomandante. per l'e. 

reizio in Torino, d'un negozio in 
chincaglierie, mercerie è ricami, da 
aver principio col detto giorno ‘4 
dicembre, cd il sto. teriine il 16 
‘novembre 1876, colla ditta. coniugi 
Goo e compagnia, © colla firma e- 











scltisignmento ad essì signori gerenti 
‘ risponsali, 

Torino, 19 dicembre 1870, 
40B4 » 





5090. INCANTO VOLONTARIO 

T 19 genuaio p. y. ore 9 nello 
stuilio del sottoscritto, vin Bottero, 
N. 18, ai esporrà all'asta sul preszo 
dî L, 46m, una casa in questa città, 
Borgo È. Salvatore, formante arugolo 





gulle vie Madama Cristina ‘© Ber | Te 


thollet (porta N: 99). 
Torino, 28 dicembre, 1870. 
Casainia not, coll, 

















SOCIETÀ RUBATTINO 


innate 
Linea Indie 
ì ITINERARIO 1831 










L'Aminleteazione prev 
i IN 
di Snea) PI 


mail Gommereio e. $ Vinggiatori, (cho le par 
A DIRMITA DELLE INDIE (via del Guuale 
mo stabilito regolarmente: 
Da GENOVA al24 d'ogni mese. 
Da BOMBAY al 1° © n 
I piroscafi tovclioramtio; tanto ih aviata quanto in ritorno, LIVORNO; 
NAPOLI, MESSINA, PORT-SAID, SUEZ e ADEN, 


Il Piroscafo ATRAIBIA Cap. L. Crocco 


è destinato a partire il 24 Genmaio corrente. 
di LA DIREZIONE. 


AVVISO AL PUBBLICO 


È itato trasterto fn via S. ‘'onmaso, 
N, 21, piato 2°, ù Torino, il Ga- 
binelto Medico - Magnetico 
del distinto Maguetizzatore PHippa 
Cesaro, sostennto da ma cletre 
Sonnambula, unica muita di 
Diploma (rilustiato dalla Società 
Filo - Mesmerica Puys 
rica di Torino, cscupre coll'as- 
Sistenza di un. distinto dottoré; sì danno consulti pi ‘genero di ma: 
lattia tutti î giorni dallo ore 10 mattina alle 6 di sera, Conua ciocca di 
Gapelli si fi qualunque. consulto; per' corrispondenza (Altrancar 4686 
































Brevetto d’invenzione in Francia ed in Italia 


PER STUFE IGIENICHE IN LATTA 


(Ta dioire) 
Sistema del dott. cav. CARRET 
Chirurgo napo doll'HOTET-DIEU in Chambéry (Savola). 
Dette stufe danno nu gradevolissimo calore e bench riscaldate al mas- 
‘simogrado non cagionano nè mal di apo nò altro; malessere. 
Sono praforibili a tutt'altro modo (li scaldatoio o particolarmente per gli 
ospedali; camere da lavoro, refettori, comere da letto, bigattioro, serre, occ, 
fn ‘sso si può abbruciare ogui sorta di combiitibile, 
Unico deposito di dette stule roseo il sig. QUAY-THEVENON, 
pinza del Palazzo di Città a Clam di 12 


CITTÀ DI PINEROLO 


pazio consumo 
Esseiido stato presentato in tenipo utile l'aumento del vigesimo, si pro 
‘cederà alle ore 1Ì mattina di giovedì 5 gennaio corrente, fu questa. Sala 
oneniare, ad un secco incanto perl dellberamento definitivo dell'appalto 
SOLDI Goupan ovoronltà mese Slisioneli eta dI vanti Pa 
nùto, daziì comibiitativà e diritto di peso grosso'per questa. città, per il 
quinguennio 1871-1875; sull'annun-#0rima ‘offerta di L. 200,665 
Biaetol, 1 gelato 16715 % 


ESTRATTO ANTI-EPILETTIGO (Malcaduco) 
«PROFESSORE» GEMMA. 

già medico primario dell'ospedale magg. di Verona 

Dieci più anzi non interrotti di. plei sucegstì assicurano lofeacia del: 






































VFuratto Anti-pilettico dottor GEMMA — Cura faclo — guarigione ra 
da positiva. 

Plib-cieo dela scatola per l'itiera cora, con opuscolo terapeutico tr. 20 
Opuscolo terapeutico gratis. Si spedisce franco. di. porto mediante vaglis 


postale. n 
"Deposito generale da Geroteé e €., Vin Seminario, N. 9, Torin 














1. Ricordi pratici sullo Jassazioni, 

2 L'fimesto epitermico, 0 trapian- 
tamento della pelle. 

8: Nuovo modo/di sttnra por: la 
riunione dello ferito dallo în: 
testina, 

4: Sullo proprietà. anosteniolie! del 

lo d'azoto 0 sue ape 
alla chirurgia, 














Logata 
diviso a trimestri mobili, co 
Legata iu pelle: e dorata shi fogli 
velsce franca di posta 
anfredi, vis Finonzo, 
dita 











1, 





Cisterna. 
Torino, 20 dicembre! 1870. 


5108: 


. Non 


DU BARRY 
Maonia, ‘eruzioni, 
ebbro, Vizio 6 
binmoo, 1 i, 
Puro Il cerreberante per i fanciolli 


La sostola 
1 cl: 849 


da 8, Mrentà ln 
forza 





i del dottore Linck, raccomandato spe: 
ESTRATTO D'ORZO TALLITO Sameae per guri io matto ”ti 
etto, bronohiti, catari eronici ed ‘enfisematici. Rimplazza perfettamente 
l'olio’ di fegato di Merluzzo; L. 9 50/1 facone. 

Sostanza alimentare Liebig per preparare la pappa ni 
bambini Iattauti. Sostituisca perfettaniento îl latto materno, ed è ll dope 
pio più nutricante; L. 3 il fivcone. 

Estratto di Carne Liebig ila compagnia Lisbig di 
Londra. 

Estratto di Carne della Plata della casa Benitos 
a Comp: di Buenos:Ayres 

‘Vino Mayer per guarito le dobolezze di stomaco; e fucilitare la 
digestione, 

Limonata magnesiaca, estemporanea, prepa. 
raia col citrato di magnesio. E 

Presso la drogheria GARZO, via Doragrossa, ac- 
‘canto ai Ss. Martiri. 9859 


D.REZIONE DEL: GENIO i MILITARE: DI TORINO 


—e— 
AVVISO D'ASTA. 


81 fa noto (al pubblico che nel giorno 20 gennaio 1871, allo ore 
2 pomeridiane, ti procederà In Torino, avanti. 11 Direttore del Gento 
Militare, e nel localo della Direzione del Genio, via 8. Francesco da 
Paola, N. 7, plauo 8°, all'appalto del 

Lavori di ordinaria manutenzione dei fabbricati 
militari nella piazza di Venaria Reale pel triennio 
1831, 1812, 1523, ascendenti a L. 22,500, divise in 
parti uguali fra i'tre esercizi succitati. 

Le condizioni d'appalto sono visibilI presso Ja Direzione suddetta 
nel localo suddetto» 

‘Nell'interesse del servizio Il Ministro ha ridotto a giorni 15 1 fa- 
tali pel ribasso del ventesimo , decorribili: dul mezzodì del giorno 
del dellberamento. 

11 deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo 

artito suggellato e firmato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribusso 
lit un tanto per cento maggiore od uygualo al ribasso minimo stabilito 
in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, Ja quale verrà aperta 
dopo che anranno riconosciuti tutti 1 partiti: presentati. 

ll aspiranti all'impresa per essere ammessi. n presentare { loro 

Jartiti dovranno : 1° Fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle 
Basso del Depositi e Prestiti, o delle Tesorerie dello Stato , mn de. 
posito di I. 2300 in contauti’od in' rendita delDebito Pubblico al 
Talore di borsa della giornata aufecedente a quella In cui yieno opo- 
tato Î deposito ; 2° ‘Tale deposito dovrà essere fatto dalle ore 9 alle 
indici antimeridiane dol giorno 20 stabilito per incanto; 8° Estbiro 
‘in cortifiento d'idoueltà, di data non anteriore di mest sci, rilasciato 
da persona dell'arto sufficiontemente conosciuta e debitamente loga= 














pato» 

Miazato'fnooltativo agll aspiranti al’Impresa di presentare i loro par- 
qll suggellati n tutto le Direzioni dal Gonlo Militaro, od agli 
Ufici stsocati du cuso dipendenti. DI questi ultimi partiti” pord non 
sl terrà alemi conto, se non giungeranno alla Direzione ufficialmente 
è prima dell’aportara dellincanto, 0 #€ non risulterà che gli offerenti 
Subiano fatto ll deposito di cul sopra o presentata la Fieovuta del 
medesimo. 
speso d'asta, di bollo, di registro, di copia ed altre relative sono 
garico del dellberataio: uo 1sr1 

enti A 
Dato la Torino, MITI Lf A DIREZIONE 
a II Segretario Miomteolli. 





per: 190 tazzo fr, 


tano fr, & 50; id. 


BARRY DU BARRY E COMP., N.3, via 0; 
Torino, ed in tutta lo principali farmacio 6 


lgeno, lo doninnide all 
Morino, cdi principali. Librai 


aitorizzata da 








Si è pubblicata: 


L'AGBNDA MEDICO-GHIRURGICA PIALEANA 
Per l'anno 2878 — Anno IV 
Compilata dal dottàre LUIGI BERITUTEI 


INDICE DELLE MATERIE: PRINO 











PALI 
‘Go Della dura della Bronshio-pol- 
monito dei bambini nel se- 


sudo 0 terzo periolo. 
6) Regolamento sulla sanità ji 
llica, 
Circolare delsig. Ministrodell'in- 
terno ai Profetti del Regno. 
8; Rassegna torapoutica.. 








ni tela inglese con n memorialo per le auuotazioni giomaliore, 
Viorsa, lupis; elastico, cte. 


tore Garlo 








COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 


‘A PREMIO FISSO 
contro i danni degl'Incendi e dello Scoppio del Gaz 


stabilita în Tovinoy via S. Filippo, N. 12 


a 








1 signori Azionisti sono avvortiti clio w-partire. dal' giorno 4 geuunio 
1871, mediante presentazione del loro 
pagate L. 16 per ogni nziono, smmontare degl'imteressi pol 1 
N. B. I pagamenti saranno fatti' lalla Cassa della Comuagnia, dalle ore 
9 alle Il'antim;, e dall'1 alle'8 pon, vin S. Filinpo, 


certificato di Axiono)-sarnimo loro 





N; 12) prlnzzo Le 





L'Aosite Crutrate © Segretario 
E. Charenc 





più Medicine 


‘LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARARICA 


DI LONDRA 


Guarisco rudicalmento lo' cattivo digestioni: (Gispoprio, guatriti), nou 
ralgio, stitiohazza abituale; omerroidi, glaxdole, ventesità, palpitazion 
'dinro@, gonfiozza, capegiro, ronzio 
nîs, nausea 0 vemiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza; delori, 
rue, grano, suaimi và iafemmozio ‘di ‘stomsco, dei’ visceri 
"= 
t ‘itme, catarro, tini (consutziene), puen| 
ia ‘malinconia; di ato, diabeto, reumatimm Li 


l'orecchi, acidità, pituita, emiora- 





potto; 
10, idropinia, sterilità, fun 

freschezza od energia, Euaa è| 
doboli, e per lo persoso di ogni 





stà, formaado buoni muscoli © sodozza di 
Boomemizra 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
73,000 QUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


delpeso di um 14 chil. Li ® 50319. chi, Li 4 
0.119 L. 19 30; 6 chil. L. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


ia cui. i es 


comica 
"volte la cune, for-| 





1A, per Bi tao fe 4 80; id. per 
17 80; in tavoletta. per 19 tazze fr, 
por 48 tazze fr, , = 

to, 0 34, via Providon- 














REGISTRO GIORNALIBRO 


AD USO SPECIALE 
dei Fornaciai, Capi Mastri, Agenti di campagna, 


Impresari, 


Goo. ecc. 





REGISTRO SINOTTICO 


ad uso dei proprictari di case, 


Vendibili presso €. CUMINO, sl padiglione în piazza Ci 


Prezzo centeni 








iguano; 
i SO enduno. 





4984 CITAZIONE 


‘Ad instanza di Giovanni: Ghio do- 
miciliato in Torino, con atti 19 e 16 
‘corrente dicembre, dagli uscisri Ro- 
lando e Boggio; Venni citato a ter 
mini dell'arî. 141 cod. di proo. ci 
Giacinto Amedei, già domiciliato il 
Caselle, ora di domicilio, residenza 
q,gîmora goti a, compari avan 
Ja regia preturadi datto luogo di Ca- 
scilo, all'ulienza dei 18 geomaio 1871, 
ore È antimeridiane, per. difenderal 
dalla’ domanda di condanna al soli. 
dario pagamento con Vittorio Cira- 
vegua, resilento in Firenze, di lire 
20 cogli fiiteressi del 7. per. cento 
@ pardire dal 25 agosto 1664, Con 
‘senteliza. provvisoriamente esecatoria 
‘non ostiute opposizione cd appello a 
‘sonza cauzione. 
II tutto colle spese. 
Torino, 90 dicembre 1870: 


Cesaro Parodi p. ©. 

















‘REVOCA DI FALLIMENTO 
Berardo Gio. Matteo fu Antonio 
di Groscavallo, snliicolaio, sotto i 
portici di Po, ju ‘Morino, ‘ton seri 
tenza 29 ottobre ultimo (cegolar: 
mente registrata al N. 19, con L. 11), 
di questa Corte. d'Appello, ottenu 
rivocata la. dichiarazione ' di fa 
‘mento contr'esso pronunciata ad in- 
stanza di Maria, Chiariglione elitis- 
consorti. dl tribunale di commercio 
di Torino, in data 19 preceduto mese 
di luglio,’ debitamente. registrata, 


Lo Gagliardi sost. Allara, 























sa CITAZIONE 
Per atto d'oggi dell'usoiere. Giu- 
soppe Augeleri, addetto al tribunale 





civile di ‘Torino, 6d ni termini del- 
l'art. [41 del ‘codies di procedura 
civile,  sull'instanza. della’ Società 
delle Sousle, Apostoliche per lo mîs- 
sioni, avento sede in Torino, venne 
citata la signora. Felicita Bertone, 
vedova dell'avsoento. Modosto Mon: 
tabone, giù tesidento in quiesta città; 
od în resasi di domicilio, residenze 
0 dimora fquoti, a comparire avanti 
il tribunale civile di Susa all'udien- 
20 el 1° salato non ferinto succo: 
aivo a giorni 15 dalla citazione, per 
vedòre Sn di Tei. pregiudizio antor 
zate l'espropriazione forzata per via 
di subostaziono delli stabili da essa 
Liosseduti i territorio di Aviglinia, 
Purino, 91 dicembre 1870, 
A. Rossetti p; 


AUCENTAZIONE D'EREDITI 
cun beneficio d'incontario, 
Co atto in data 19 cadente. di 























etuilito; ricevuto colla _ cancellociu 
dolla pretura di Torino, sezione tl m- 
viso, ln ‘siguora Evique Giuseppina 
di questa ‘città 


dichiaro toto in 

lo Jogalo me 
suoi. figli miani 
Rueida, Clemeuitina, Claudia, Lil'a, 
Parillà ed Erano, di mon! votore 
accattare, salvo. col Lienefcio d- 
veutario, l'eredità. del rispettito siae 





rito ‘© padre, Domenico Epifsuio i 
Ceppa, resosi defunto ii questa 6:14 





‘ sezione; il: giugno, ultimo. 
‘Tritio, Monviso, 
5108 








elley: cane. 


ni 





icomibta 1870, i 








rc 

ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'inventario. 

Con atto 6 dicemibro 1870, ricco 
tto dal sottoscritto cancelliere dell'a 
patita qli Borzoinoco in Torino, i1 

‘Antonio Sfoppel nella ‘sun gua 
lità di tutera ile minori. Ercole e 
Dante fratolli Jruna fu Ercole, ha 
dichiarato (li mon accettare altrimenti 
‘lé/col bonufcio d'inventario, L'ere- 
(ita deferta n detti suoi qiomini: 
atrati alla loro genitrise Marin, Cor- 
Ghùt fu Fileito, votova Bit, de- 
edita) 2 infestato: in Torino ki 1 
sotteniro 1 
Torino, Borgonovo; li 28 dicem: 
TO. 
5082 Not I: Rognone cane, 


SCIOGLIMENTO DI SOCIETA 

Pegli fotti legali dai sottoscritti 
pi deduco a pubblica notizia. nvere 
asi con scotta privata 28 dicembre 
scorso, risolta ln $ociotà contratta fra, 
Joto con altra sesittira. 6 miagizio 1867 
per l'oserelgio della mercatura in 
{iuesta città sotto Ja ditta Ginciuto 
Domarchi e Compagnia; od essersi 
l'attivo /e0 il paasivo sociale ‘cons 
lidato nel solo Giaciuto Demarcl 

‘Torino, 2 gemnio 1671 

Gincinto Domarchi. 

rancesco; Costantino, 


ACCETTAZIONE D'EREDITA' 
col Donificio d'inventario. 
n'atto 24 novealire 1870, at 
tentico eci cancollinre sottoscritto, în 
signora. Forusso, Luoia di questo 
Juogò la dichiorato di accettare l'er 
dità del fu mio padre Porasso Ambro- 
‘gio, deceduto fn questo comune; non 
‘itrimonti elio col. beneicio. del 

Vintatio. 
Dogliant, 91 dissmbro 1870, 
40 Not. Bartolomeo Rarora cal. 


ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
008 Geneficio d'inventario. 

Con atto iù dita 2 gennaio 1871, 
ricovito doll cancelliore della pretura: 
di Dara in Torino;, fa nobil donna 
fttoriun Martini di Chstelniovo del 
fù cavaliero Secondo, vedova del com- 
mendatore Inogotonoito generale Ales- 
siiiîto Danesi, residento in ‘oro, 
dichinrò di accettata col ‘beneficio 
dall'inventario, l'oredità lasciata del 
stlletto di lel marito commendatore 
inogotenaito gonrale Alessandro Da- 
nei del fa avwoento Felice, deceduto 
in ‘torino, aeziaie Dora , doro era 
domifiiato, 11-16 170, con 
testamento olografo del 1° ngrosto 
stesso atiio, depositato presso il no 
tnio Giusepjio Glilia, co atto 14di= 
cemiire 1870. 

7 Avv, 1, Remigio cano, 


ACCETTAZIONE D'EREDITA' 
‘al deneficio dell'inventario, 

Com azto del 5, dicembre cadente 
passato avniti il cancelliere. della 
titettra di Bolgo San Dalmazzo, Ja 
Allisiondi Paola, vedova del siguor 
chirurgo; Fransesso Conte, tanto in 
proprio, che a nome anche della Ma- 
risuma ‘Colite fu ‘Paolo, moglie del 
signor misuratore Giuseppe Musso di 
Gasteliuovo d'Asti, per Nrocnra ps» 

ale 9 novembre ltinio, autentico 
Reltranto, dichiaro di | accettare col 
fioneficio | d'inventaro, l'eredità di- 
sisonsa, dal siguor chirurgo France 
co Conte fu Paolo, resosi estinto 
in Rocca Spargera, senza testamento, 
il: 28 agosto ultinio, 

Borgo San Dalmazuo; 29! dicom- 
Uro 1870. 
a Farbero, cani. 


5127 _ NEL FALLIMENTO 

della. Socielà in nome, collettivo dei 
‘Molini Aniglo-Amerioani im Ghem- 
imc (provincia di Novara); eger= 
cita dalli, fratelli Achille e'Carto 
Valdata, sotto Ta ragione eociale 
fratelli Valdata © compagnia, 

JI tribunale civilo è. correzionale 
di Novara faciente. funzione di tri 
bunalo di; commercio; con’ sentenza 
in data d'oggi, ha dichiarato it fal- 
limento della predetta Societa dei 
molini anglo-americani di Ghemm 
esoreita sotto la ragione sociale th 
telli Vallata 6 compagnia, ha ordi 
mato l'apposizione del sigili sugli 
effetti mobili di abitazione © di com- 
mercio! dei falliti Ha nominato sin- 
daci temporazsi ‘i signori Emilio. e 
Cesare fratelli Garello, residenti in 
Ghemme, ed la fissato l'adunanza 
dei crelitori ‘avanti. il' signor, gio- 
dice delegato avv. Edonrdo Pear 
pella nomina. dei sindaci definiti 
‘alle ore 12 meridiano del giorno 24 
prossimo ‘vehturo, gennaio 1871, in 
una, dello sale ‘di’questo' tribunale. 

Novara, 29 dicembre 1870. 

P, Raschio vice-tane, 


w CITAZIONE 
A richiesta del signor Iguazio Ba- 
reito, residente ‘in questa città, fu 
citato con atto 90 scadente. dicem 
‘ire dell'uséiere Antonio Obert,' il 
guor Giacinto Bianco, già residente 
iu questa città, gra di domicilio, re- 
Filezzo è dior ignoti, ‘a compa 
rito amati i signor pretore di To: 
rino, sezione Dora) all'udienza delli 
Nrussimo gennalo, oro otto auti- 
meridiavie, per assistere alla dichia 
ziono di debito che verrà fatta dal 
inox Giovanni Alibert, in dipen: 
deura del ‘sequestro ottelnito a di 
lui mani con decreto ‘5°suorso’no- 
vembrè ,, confermato con seutenza 
passata lin giudicato , edi alla ‘suo- 
aggiudicazione della somma 
rata fino. alli concortente. di 
‘cogli interessi © spèse n favore 
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i Torino) 1° gennaio, 1671, 
Borghese sost. Baratta. 


— Torio, TIAFO; Farala » Comp; 





